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Dal Po ai canali di Venezia, la grande siccità
FAGNOLA, FIORI, FIORINI E SERRA

PIù che i numeri, sono le immagi-
ni, per prime, a raccontare: l'ac-

qua del Po vista dal satellite dell'A-
genzia spaziale europea sembra far-
si largo a fatica tra i sabbioni, il greto
dei grandi fiumi riemerge sempre

= più ampio, l'isola dei Conigli, sul la-
go di Garda, ancora raggiungibile a
piedi dalla terraferma, le barche in
secca tra i canali di Venezia. E poi, i

dati di questa siccità che nelNord Ita-
lia sembra una brutta replica in anti-
cipo della primavera 2022. In primo
piano c'è l'agonia dei laghi lombardi
dove manca la metà dell'acqua. Da
Milano, la Regione chiede ai gestori
delle centrali idroelettriche di limita-
re al massimo le erogazioni. Lungo il
Po, invece, la situazione è peggiore
del 2022 quando si è registrata una
perdita di 6 miliardi di euro nei rac-
colti.- PAGINE 22 E 23
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iù che inumeri, sono le immagini, perpri-
me, a raccontare: l'acqua del Po vista dal
satellite dell'Agenzia spaziale europea

  sembra farsi largo a fatica trai sabbioni, il
greto dei grandi fiumi riemerge sempre più am-
pio, l'isola dei Conigli, sul lago di Garda, ancora
raggiungibile a piedi dalla terraferma, le barche in
secca tra i canali di Venezia. E poi, i dati di questa
siccità che nel Nord Italia sembra una brutta repli-
ca in anticipo della primavera 2022, nella sintesi
che in questi giorni ha tracciato l'Anbi, l'associazio-
ne dei consorzi irrigui, chiedendo al Govemo un ta-
volo nazionale: «La portata del Po decresce ineso-
rabilmente aggiungendo i rilievi di Boretto, e tra
poco Mantova, ai record storici negativi già regi-

ELISABEfTAFAGNOLA

Fiumi in secca, laghi ai minimi
e autobotti nei piccoli comuni
il Nord Italia è già in crisi idrica.
L'allarme dei consorzi
e delle associazioni agricole
Il governo metta in campo
un piano per conservare l'acqua"

strati a Piacenza e Cremona». In Piemonte, dove le
riserve di neve sono inferiori al 50% rispetto alla
media storica (inLombardiail dato è de154%o), già
sette comuni tra Valsesia, Biellese e Novarese han-
no dovuto rifornirei propri acquedotti con le auto-
botti, mentre una settantina di amministrazioni
già inpreallalmerispolveranoleordinanze chein-
vitano aridurre i consumi.
«La crisi idrica sta iniziando a pregiudicare an-

chel'usopotabileinunsostanziale disinteresse col-
lettivo» attacca Massimo Gargano, direttore
dell'Anbi, rilanciando il Piano Laghetti per la co-
struzione dinuovi invasi, «abbiamo pronti già 223
progetti per aumentare la resilienza dei territori».
Perché in questa morsa non c'è solo il Nord Italia,

dove preoccupa anche il livello dei laghi, dal Gar-
da al Maggiore, ma anche Toscana e Marche sono
sofferenti e senza piogge. E non basteranno quel-
le, lievi, previste da mercoledì dopo giorni di caldo
anomalo, sottolineano le associazioni degli agri-
coltori in allarme: al Nord «l'anno scorso è caduto
i140%delleprecipítazioniinmeno elatemperatu-
ra a gennaio è 1.41 gradi sopra la media» dice Col-
diretti che ribadisce la necessità di un piano invasi.
Preoccupano le fioriture in anticipo, preoccupano
le semine eílriso«conunaprevisione delle coltiva-
zioni di 8 mila ettari in meno», una situazione «peg-
giore dello scorso anno: con il Po secco rischia un
terzo del madeinItaly a tavola».—
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EMILIA-ROMAGNA

Un barcone tede-
sco affondato
durante la Secon-
da guerra mon-
diale è riemerso
dal fiume Po a
Gualtieri (Reggio
Emilia) all'isola
degli Internati

Il Po torna a livelli di guardia
"A rischio le coltivazioni"
Piacenza in testa alla classifica dei comuni più colpiti
gli agricoltori sono in affanno e ritardano le semine

FILIPPO FIORINI

Il Centro Meteo dell'Emi-
lia-Romagna riporta precipi-
tazioni sopra la media duran-
te lo scorso gennaio, ma i sa-
telliti dallo spazio mostrano
il Po in secca come se fosse
estate, i droni fanno lo stesso
col Trebbia e chi ha cammina-
to sulle rive dei laghi artificia-
li di Molato e Mignano, ha po-
tuto vedere il muraglione del-
le due dighe da entrambi i la-
ti, perché agli invasi principa-
li del piacentino mancano
complessivamente 4 milioni
di metri cubi d'acqua, rispet-
to alla quota di sicurezza.
Se il 2022 si era creduto

terribile per le poche piogge
e i fiumi prosciugati, que-
st'anno si annuncia peggio-
re. In anticipo sulla stagione
arida, la carenza d'acqua
non solo intacca già l'agricol-
tura (per ora, principalmen-
te il pomodoro), ma anche
la distribuzione domestica.

ETTORE PRANDINI

PRESIDENTE
COLDIRETTI

La situazione è
peggiore del 2022
quando si è registrata
una perdita di 6 miliardi
di euro nei raccolti

E il segretario generale
dell'Autorità di bacino di-
strettuale del Po, Alessan-
dro Bratti, esprime «preoc-
cupazione per la prossima
stagione innigua».
Con Piacenza in testa alla

classifica dei più colpiti, an-
che le altre province emilia-
ne toccate dal Po sono in af-
fanno e ritardano le semine.
In regione, i dati di portata
delle stazioni sul principale
corso d'acqua del Paese sono
ancora tutti entro la soglia di

guardia, ma in alcuni casi, co-
me a Boretto nel Reggiano,
già tre metri sotto lo zero
idrometrico. Sulle Alpi (le
cui nevi provvedono al 60%
dell'alimentazione del Gran-
de Fiume), è nevicato la me-
tà della media. Sugli Appen-
nini, i fiocchi nella seconda
metà dell'inverno sono stati
abbondanti, ma il caldo sta
già sciogliendo tutto da un
paio di settimane.
La primavera si annuncia

piovosa, ma secondo il Cnr
perché bastasse dovrebbe di-
luviare almeno per un mese
e mezzo. Agli interventi strut-
turali, la riduzione degli spre-
chi idrici e il coordinamento
istituzionale, si aggiungono
proposte per sfruttare me-
glio le falde di profondità e in-
trodurre colture più resisten-
ti. Tutti provvedimenti indi-
spensabili, ma difficilmente
attuabili nei tempi brevi che
richiede la situazione. —
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LOMBARDIA

A Manerba sul
Garda (Brescia)
dall'acqua bassa
del lago riaffiora
il collegamento
tra la terraferma
e l'isola dei Coni-
gli, ora raggiungi-
bile a piedi

L'agonia dei laghi lombardi
manca la metà dell'acqua
La Regione ai gestori delle centrali idroelettriche
"E necessario limitare al massimo le erogazioni"

MONICASERRA

Oramai dal giugno scorso, cen-
tinaia di turisti e visitatori rag-
giungono l'Isola dei Conigli a
piedi, percorrendo una passe-
rella riemersa a causa della
grande sete del lago di Garda.
E quest'immagine è diventata
l'icona della siccità che ha col-
pito anche tutti gli altri laghi
lombardi. E che, secondo i dati
aggiornati al 2 febbraio da Ar-
pa Lombardia, è arrivata a quo-
ta -51, 6 per cento di acqua.
Nel Garda, il livello da giu-

gno a oggi non ha mai supera-
to i 50 centimetri sopra lo zero
idrometrico. Ieri si è fermato a
44, 7 centimetri. «1119 febbra-
io del 2022 eravamo a 105 cen-
timetri, e lo stesso giorno del
2021 a 125», fa notare il vice
presidente della Comunità del
Garda, Filippo Gavazzoni. Ag-
giungendo che, però, il livello
era identico nel febbraio del
2002, esattamente 21 anni fa,
«e a maggio di quell'anno sia-

MASSIMO SERTORI
ASSESSORI ENTI LOCALI
DELLA LOMBARDIA

Confido sul senso di
responsabilità di tutti
se manca l'acqua qui
mancherà in tutto
il distretto padano

mo arrivati a 110 centimetri».
Certo «l'unica speranza» è che
ricominci a piovere e a nevica-
re ad alta quota, «per creare
scorte idriche a lento rilascio
che ci permettano una maggio-
re tranquillità. Nel frattempo
—conclude Gavazzoni—puntia-
mo a risparmiare ogni singola
goccia». Negli altri laghi lom-
bardi, la situazione è simile, se
non peggiore. Secondo le rile-
vazioni che gli Enti regolatori
dei grandi laghi pubblicano
ogni giorno sulaghi.net, ieril'I-

seo ha raggiunto -9 e il lago di
Como i -6,3 centimetri sotto lo
zero idrometrico. Tanto che,
la settimana scorsa, l'allarme è
stato lanciato dall'assessore a
Enti locali, montagna e piccoli
Comuni di regione Lombar-
dia, Massimo Sertori: «E neces-
sario che tutti i soggetti coin-
volti nella gestione dell'acqua
si coordinino allo scopo di trat-
tenere tutta l'acqua possibile
in vista della stagione irrigua».
Quello più a rischio, infatti, è il
comparto agroalimentare.
«Ho chiesto ai gestori degli in-
vasi idroelettrici operanti in
Lombardia (A2A, Enel ed Edi-
son) e agli Enti regolatori dei
laghi di adottare da subito
ogni misura finalizzata all'ac-
cumulo di risorsa e alla massi-
ma riduzione delle erogazio-
ni. Confido sul senso di respon-
sabilità di tutti —conclude Ser-
tori— se manca l'acqua in Lom-
bardia, mancherà in tutto il di-
stretto padano». —
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VENETO

La bassa marea
a Venezia crea
problemi anche
alla navigabilità:
i canali in secca
creano problemi
anche ai collega-
menti dei servizi
di emergenza

Bassa marea record a Venezia
vanno in crisi anche i trasporti
Con i canali a secco problemi per le idroambulanze
L'esperto: "Previste piogge, torneremo alla normalità"

Proprio nella settimana del
carnevale, con oltre 100 mila
turisti che hanno raggiunto
Venezia, tanti dei suoi canali
sono rimasti a secco, con le
gondole incagliate nella fan-
ghiglia e i pontili dell'Azien-
da del trasporto pubblico ab-
bassati sotto il livello della ri-
va o delle fondamenta.

Ieri il livello dell'acqua ha
raggiunto il picco, con —66
centimetri rispetto allo zero
mareografico di Punta della
Salute. «La bassa marea è un
fenomeno che si concentra
spesso in questo periodo
dell'anno, tra gennaio e feb-
braio (nel 70 per cento dei ca-
si) ma negli ultimi 16 anni
non si è mai prolungato co-
me questavolta», spiega Alvi-
se Papa, responsabile del
Centro maree del Comune di
Venezia. Che però precisa:
«La nostra bassa marea nulla
ha a che vedere con la siccità
che colpisce laghi e fiumi. E,
invece, causata dall'anticiclo-

PAOLO ROSSI

PRIMARIO
SERVIZIO EMERGENZAìZf

I nostri operatori
sono spesso costretti
a fermare i mezzi
a distanza e
proseguire a piedi

ne stazionario con l'alta pres-
sione, che evita l'ingresso del-
le perturbazioni nel Mediter-
raneo, impedendo le precipi-
tazioni e amplificando la bas-
sa marea». Certo vedere i ca-
nali prosciugati fa impressio-
ne, «ma la situazione dovreb-
be migliorare già mercoledì.
E secondo le previsioni, con
l'arrivo della pioggia il feno-
meno si potrebbe capovolge-
re, generando l'alta marea».
La situazione crea molti di-

sagi, non solo per via dei tan-

ti turisti. Anche il trasporto
dei rifornimenti dei super-
mercati avviene su imbarca-
zioni che si muovono lungo i
canali. E che ora, aggiunge
Papa, «sono costrette a navi-

gare in fasce orarie differen-
ti». Per non parlare delle
idroambulanze, obbligate a
effettuare spesso percorsi
più lunghi per raggiungere i
pazienti. Come ha dichiarato
nei giorni scorsi Paolo Rossi,
il primario del Servizio ur-
genza emergenza medica,
«la situazione ambientale
rende ancora più complessa
la gestione dei soccorsi in la-
guna, soprattutto nella città
storica. I nostri operatori so-
no spesso costretti a fermare
i mezzi a distanza e a prose-
guire a piedi, in molti casi
con un paziente da trasporta-
re a braccia. Garantiamo
ogni soccorso, ma lo faccia-
mo con un carico di difficoltà
superiore». M. SER.—
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PIEMONTE

Sono in difficol-
tà per la mancan-
za d'acqua an-
che i vigneti
delle Langhe,
in Piemonte,
già in sofferenza
idrica lo scorso
anno

Le riserve sono al minimo
soffrono i vigneti delle Langhe
I produttori: "Così avremo ben poco da vendemmiare"
La proposta della Cia: "Uno studio su piccoli invasi"

ROBERTO FIORI

Tra le zone che stanno sof-
frendo di più una siccità tan-
to prolungata, e probabil-
mente neppure mai vista, ci
sono le Langhe, con i loro vi-
gneti, che ora sperano nelle
piogge di fine mese e inizio
marzo.
«La perturbazione che ar-

riva dalla Spagna provoca-
ta dalla discesa fredda dal
Polo potrebbe inviare sul
Nord Ovest piogge prima
sparse e poi più organizza-
te» spiega lo studioso di cli-
ma, Fulvio Romano. E però
di pochi giorni fa il grido
d'allarme lanciato dai pro-
duttori: «Se continua così
in autunno avremo ben po-
co da vendemmiare», ave-
va detto Tino Colla, vignaio-
lo di lunga esperienza alla
guida dei Poderi di fami-
glia, durante un incontro
con altri rappresentanti del-
la categoria organizzato

CONFEDERAZIONE
ITALIANAAGRICOLTORI
CUNEO

Sondiamo la possibilità
di realizzare accumuli
di acque piovane
senza danneggiare
l'ecosistema

dall'associazione Strada
del Barolo. E in questo pe-
riodo di potatura delle viti
c'è chi sottolinea l'impres-
sionante secchezza e durez-
za della legna, mentre le ri-
serve idriche sono al mini-
mo perché pioggia e neve
sono arrivate con il conta-
gocce. L'estate scorsa, nono-
stante caldo e siccità, le vi-
gne sono state generose, of-
frendo «un'ottima annata e
vini altrettanto prometten-
ti», dicono dal Consorzio di

tutela del Barolo, Barbere-
sco, Alba Langhe Dogliani.
Quest'anno, anche se le

vigne ora sono al minimo
della loro attività vegetati-
va, quasi nessuno pensa
però che si possa ripetere
il "miracolo" della scorsa
stagione. Semmai il con-
trario, soprattutto per i vi-
gneti che erano già in una
situazione di sofferenza. E
il futuro non sembra esse-
re migliore, con il surri-
scaldamento globale che
avanza. Quindi come «ri-
solvere» il problema? Da
Cia Cuneo la proposta:
«Se c'è la possibilità di rea-
lizzare un accumulo delle
acque piovane senza dan-
neggiare l'ecosistema, va
sondata. La Regione Pie-
monte potrebbe farsi pro-
motrice di qualche studio,
coinvolgendo gli esperti
migliori e valutando i pro
e i contro». —
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La sabbia che avanza
L'alveo del Po in in prossimi-
tà del ponte di Boreo (Reggio
Emilia). A destra, visto dal
satellite Sentinel-2 di Coper-
nicus, gestito dall'Esa: l'ac-
qua si fa strada tra i sabbioni
a nord di Voghera (Pavia)

-54%
La riduzione delle
riserve di neve
in Lombardia

In Piemonte è al 50%

70
Le amministrazioni

comunali in preallarme
siccità lungo il bacino

del fiume Po
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